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FEDERICA GIOMMI
AOSTA

In punta di piedi se ne è anda-
to Giulio Schiavon, alla sua
maniera, schiva e senza tanti
proclami. Malato da tempo di
tumore, ieri mattina è stato
colpito da un infarto. Giulio
era stato nel suo atelier a lavo-
rare ancora lunedì. Era nato
ad Aosta il 24 novembre 1948
e da sempre era vissuto d’ar-
te. Tanto schivo e introverso,
quanto generoso, manteneva
buoni rapporti con tutti i colle-
ghi. Artista povero e d’altri
tempi frequentava ancora
l’idea bohémien dell’arte.
«Giulio – dice Viviana Rosi,
compagna per venticinque an-
ni di Schiavon, e autrice di
molti testi critici dei suoi cata-
loghi – è stato uno dei rari arti-
sti che nella sua vita ha fatto

solo lo scultore. Solo nell’ulti-
mo periodo la malattia, che lo
indeboliva progressivamente,
lo aveva portato a sperimenta-
re la pittura. Ha anche occupa-
to la cattedra di scultura al-
l’Istituto d’arte di Aosta fin-
ché la materia era nell’ordina-
mento scolastico».

Schiavon ha utilizzato tanti
materiali, come ceramica, ve-
tro, ferro, ma ha sempre man-
tenuto una predilezione parti-
colare per il legno, riuscendo a
innovare all’interno del classi-
co, sull’onda di maestri come
Arturo Martini e Marino Mari-
ni. Al tempo stesso ha speri-
mentato, con un gusto gioco-
so, utilizzando incastri e facen-
do sì che le statue si muovesse-
ro. Grande amante della musi-
ca, che teneva sempre in sotto-
fondo mentre lavorava, ha
scolpito anche personaggi con
violini o con il flauto. L’ultima
personale lo ha visto protago-
nista lo scorso mese di agosto
alle Scuderie del Forte di Bard
con «Il rumore del mondo»,
rassegna di sculture e dipinti
dallo stile inconfondibile, frut-
to dell’ultimo periodo creativo
dell’artista. Soggetti principa-
li delle sculture in legno erano
proprio musicisti e danzatori,

cavalli e cavalieri, satiri e guer-
rieri, uomini e donne, figure rap-
presentate in modo stilizzato, la
cui geometria evocava ed espri-
meva la melodia del legno.

Attraverso la lavorazione di
diverse essenze, dal larice al-
l’abete al noce, Schiavon dava vi-
ta alle sue opere eleganti e sotti-
li, ma anche dinamiche e ironi-
che quasi sospese tra passato e
presente. Leggerezza, armonia
e movimento caratterizzano in-
fatti queste sculture ingegnose,
costruite da mille tasselli, che ri-
chiamano alla mente le opere di
Calder o Baj. Nei dipinti l’artista
ritraeva vari soggetti tra i quali
l’arte circense, i giochi, i mestie-
ri e anche i paesaggi. L’anno
scorso era stato uno degli artisti
che avevano rappresentato la
Valle alla 54ª Biennale di Vene-
zia. I funerali si celebreranno do-
mani alle 10,30, in forma civile,
al Cimitero di Aosta.
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La morte di Schiavon. Era malato da tempo, ieri mattina è stato colpito da un attacco di cuore
Ha esplorato vari materiali ma prediligeva il legno, lunedì era ancora al lavoro nel suo atelier
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